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PREMESSA 

 
Il DPR 160/2010, all’art. 7 “Procedimento unico”, comma 2 “...quando è necessario acquisire intese, nulla osta, 
concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche, il responsabile del SUAP indice una conferenza di servizi ai 
sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero dalle altre 
normative di settore..” 
All’art. 8 “Raccordi procedimentali con strumenti urbanistici” specifica:  
“1. Nei comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o 
individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale, l'interessato può richiedere al 
responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di settore, in seduta pubblica. Qualora l'esito della conferenza di servizi 
comporti la variazione dello strumento urbanistico, ove sussista l'assenso della Regione espresso in quella sede, il 
verbale e' trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio comunale, ove esistente, che lo sottopone alla 
votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi relativi al progetto, approvato secondo le modalità 
previste dal presente comma, sono avviati e conclusi dal richiedente secondo le modalità previste all'articolo 15 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
2. E' facoltà degli interessati chiedere tramite il SUAP all'ufficio comunale competente per materia di pronunciarsi 
entro trenta giorni sulla conformità, allo stato degli atti, dei progetti preliminari dai medesimi sottoposti al suo parere 
con i vigenti strumenti di pianificazione paesaggistica, territoriale e urbanistica, senza che ciò pregiudichi la definizione 
dell'eventuale successivo procedimento; in caso di pronuncia favorevole il responsabile del SUAP dispone per il seguito 
immediato del procedimento con riduzione della metà dei termini previsti. 3. Sono escluse dall'applicazione del 
presente articolo le procedure afferenti alle strutture di vendita di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, o alle relative norme regionali di settore. “ 
 
Per quanto riguarda la normativa regionale, l’articolo 97 “Sportello unico per le attività produttive” della LR12/2005 
stabilisce: 
1. Qualora i progetti presentati allo sportello unico per le attività produttive risultino in contrasto con il PGT, si applica 
la disciplina dettata dall’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento 
per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 
38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133), integrata dalle disposizioni di cui al presente articolo.  
2. Alla conferenza di servizi è sempre invitata la provincia ai fini della valutazione della compatibilità del progetto con il 
proprio piano territoriale di coordinamento.  
3. Non sono approvati i progetti per i quali la conferenza di servizi rilevi elementi di incompatibilità con previsioni 
prevalenti del PTCP o del PTR.  
3 bis. Alla conferenza di servizi non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 13, commi da 1 a 3, della legge 
regionale 1° febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto di accesso ai 
documenti amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria). 
4. In caso di esito favorevole della conferenza, ai fini del perfezionamento della variazione urbanistica connessa al 
progetto approvato, il termine per il deposito degli atti in pubblica visione, previo avviso su almeno un quotidiano o 
periodico a diffusione locale, è di quindici giorni ed il termine per la presentazione di osservazioni è di quindici giorni 
decorrenti dallo scadere del termine di deposito degli atti in pubblica visione.  
5. La procedura di verifica o di valutazione di impatto ambientale relativa all’intervento, qualora necessaria, precede la 
convocazione della conferenza.  
5 bis. Nel caso di approvazione di progetti comportanti variante alla strumentazione urbanistica, prima della definitiva 
approvazione della variante ad opera del consiglio comunale, il proponente deve sottoscrivere un atto unilaterale 
d’obbligo, con il quale si impegna a realizzare l’intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare 
i relativi lavori entro nove mesi dal perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l’intervenuta 
decadenza del progetto ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica.  
 
Successivamente con la emanazione della Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 “Disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato” e successive modifiche si applica l’articolo 5 “Norma 
Transitoria” della stessa in attesa delle necessarie modifiche agli atti di pianificazione sovraordinati: 
 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010-09-07;160%23art8
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legge:2008-06-25;112%23art38-com3
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legge:2008-06-25;112%23art38-com3
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:legge:2008-08-06;133
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:legge:2008-08-06;133
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art13
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2012-02-01;1
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2012-02-01;1


http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art5-com3
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12%23art8-com2-letbter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art2-com1
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12%23art8-com2-letbter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12%23art8-com2-letbter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12%23art97
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art5-com1
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art5-com3
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2005;12%23art13-com5
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art5-com1
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INFORMAZIONI E QUADRO DI RIFERIMENTO DELLA PROPOSTA DI SUAP IN VARIANTE 

 
La proposta di Sportello Unico per le Attività Produttive in variante al Piano delle Regole prevede l’ampliamento del 
fabbricato esistente, costruito nel 2000, e destinato ad attività commerciale attraverso la realizzazione di un nuovo 
edificio, di uguale dimensione di quello esistente, realizzato su un piano fuori terra ed uno seminterrato e da 
destinarsi ad attività commerciale per lo stoccaggio di prodotti alimentari e delle attrezzature per una slp complessiva 
di 1025,51 mq. Il progetto prevede di effettuare la nuova realizzazione all’interno dell’attuale cortile asfaltato 
andando poi a spostare leggermente una delle 2 rampe di accesso oltre che a realizzare una pensilina in struttura 
metallica coperta con pannelli fotovoltaici integrati, in modo da avere un risparmio energetico. Si prevede inoltre 
l’incrementato l’impianto vegetazionale sul lato ovest del lotto onde meglio mitigare l’impatto dell’opera. 
Catastalmente risulta identificato al N.C.E.U. sez. LON al foglio n. 07 mappali n. 80-259- 282-286. Di seguito si propone 
estratto della cartografia catastale e del data base topografico dell’ambito di intervento su fonte dati Provincia di 
Brescia (anno 2018). 
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INQUADRAMENTO URBANISTICO E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
Il vigente Piano delle Regole, alla cartografia denominata “T01e PdR r00 – Piano delle Regole corretto con 
controdeduzioni” del febbraio 2015 classifica le aree oggetto di intervento all’interno del “Sistema Residenziale” quali 
AR – Ambiti di riconversione di attività diverse dalla residenza a destinazione prevalentemente residenziale e/o 
riqualificazione ambientale identificato con il n. 20, per la quasi totalità della superficie attualmente destinata a 
piazzale ad ovest del capannone esistente mentre la parte sud del piazzale e la zona di ingresso sono definite 
all’interno di “Altre destinazioni e funzioni” e classificate in VUS – Verde urbano di Salvaguardia. 
Dagli elaborati progettuali allegati alla proposta di SUAP si rileva che l’ampliamento del capannone esistente avverrà 
prevalentemente all’interno delle aree classificate in AR – Ambiti di riconversione di attività diverse dalla residenza a 
destinazione prevalentemente residenziale e/o riqualificazione ambientale identificato con il n. 20 mentre le aree 
classificate in VUS – Verde urbano di Salvaguardia non saranno interessate dall’edificazione ma solo in minima parte 
per la realizzazione della pensilina. 
 

 
Estratto della legenda 

 

 
 
Le norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole definiscono le modalità di intervento all’interno degli ambiti: 
all’ articolo 31 – Ambiti di riconversione di attività diverse dalla residenza a destinazione prevalentemente residenziale 
e/o riqualificazione ambientale e all’articolo 32 – Verde urbano di Salvaguardia. Di seguito estratto del vigente art. 31 
delle NTA del Piano delle Regole: 
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Tutto ciò premesso si evidenzia che l’attività che verrebbe svolta nell’edificio in progetto è destinato all’attività già in 
essere e consiste nello stoccaggio di prodotti alimentari e dei distributori automatici per la somministrazione di 
alimenti e bevande che poi vengono venduti in locali aperti o non aperti al pubblico o su aree pubbliche direttamente 
al consumatore finale. Pertanto l’immobile in progetto verrà adibito esclusivamente a deposito, officina e uffici per lo 
svolgimento dell’attività di gestione di distributori automatici.  
Si propone pertanto di mantenere invariata la cartografia di piano e di modificare le norme tecniche di attuazione del 
Piano delle Regole, integrando l’articolo 31.1 con il comma 9 con la seguente dicitura: 
“Per l’ambito individuato con il n. 20 è ammessa la realizzazione di un nuovo edificio destinato  all’ampliamento 
dell’attività esistente concernente lo stoccaggio di prodotti alimentari e distributori automatici da localizzare e 
rivendere presso aziende terze per una slp complessiva di 1025,51 mq e per una volumetria complessiva di 4919,04 per 
altezza di 6,10 metri calcolata all’intradosso del controsoffitto strutturale o impiantistico, in variante rispetto a quanto 
previsto dall’art. 31 delle presenti norme tecniche di attuazione e secondo quanto previsto dallo sportello unico attività 
produttive intestato a Sottovento snc di Cenedella Vanda come da deliberazione del Consiglio comunale n. _____ del 
_______. “ 
 




